
5.8 Riduzione al m.c.d.
Per ridurre due o più frazioni al 
minimo comune denominatore:


si riducono le frazioni ai minimi 
termini, se non lo sono già;


si calcola il m.c.m. dei 
denominatori delle frazioni 
ridotte e lo si pone come 
denominatore comune;


si divide il m.c.m. per il 
denominatore di ciascuna delle 
frazioni ridotte e si moltiplica il 
quoziente ottenuto per il 
corrispondente numeratore; si 
hanno così i numeratori delle 
frazioni richieste. 
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